
comune e della previsione fosca sul
voto 2009 fatta dopo le politiche
2008. «Quello che mi sorprende è
che chi ha responsabilità, a livello
locale e nazionale, non abbia effet-
tuato uno studio del genere».

L’ACCUSA

In realtà l’analisi, pur costruita
mettendo a confronto le fredde ci-
fre fornite da Viminale e partito, di
fatto costituisce un atto d’accusa
proprio nei confronti degli attuali
vertici, nazionali e locali, del Pd.
Perché se Morando dice che i nume-
ri di Marino sono inventati e se Ian-
nuzzi sostiene che «le adesioni al
partito in Campania sono più forti»

perché qui c’è una tradizione conso-
lidata, il caso dei comuni in cui il
partito non è stato votato da tutti i
suoi tesserati e il fatto stesso che la
media per le provinciali è stata di
un iscritto ogni 3,95 elettori sono la
prova che chi ha guidato il partito,
in Campania, nella migliore delle
ipotesi non ha saputo mobilitare gli
iscritti, nella peggiore è lì anche gra-
zie alle anomalie registrate nel tes-
seramento. Caiazzo, che nei mesi
passati ha duramente criticato la
«guerra contro Bassolino» portata
avanti da Nicolais e Iannuzzi, nega
che abbia effettuato lo studio per di-
mostrare una cosa del genere. Però
ribadisce: «Basta guardare i numeri
per capire che il tesseramento è ser-
vito per mutare gli equilibri inter-
ni».❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

558.058 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Insiste sulla «questione morale»,
Ignazio Marino, e sulla necessità di
«legalità» nella società e nel proprio
partito. E invita il suo competitor e at-
tuale segretario del Pd, Dario France-
schini, a fare maggiori controlli sul
«boom» di tessere a Napoli. Un tema
sollevato per primo dal nostro giorna-
le. «Sento dire che in un pomeriggio
sarebbero state fatte 6.000 tessere -
dice Marino, ieri a Bologna per incon-
trare i propri sostenitori -. Tra poco, a
Napoli avremo più tessere che eletto-
ri: è bizzarro». Poi, l’affondo in vista
del congresso: «Mi chiedo se France-
schini e Bersani vogliano avvalersi
del voto di queste tessere prese senza
controllo». Già, ma come si fa a distin-
guere un voto dall’altro? «È un pro-
blema della dirigenza del partito. Il
segretario ci rassicuri e mandi un
commissario a verificare cosa è acca-
duto a Napoli. La legalità non può es-
sere affidata alle voci».

GUERRADI CIFRE SUNAPOLI

Per la verità, il commissario straordi-
nario c’è già: è Enrico Morando, invia-
to a Napoli nel gennaio 2009 dopo le
dimissioni di Luigi Nicolais da segre-
tario provinciale. Ed è proprio lui a
smentire le cifre: «Quelli di Marino
sono numeri totalmente inventati.
Tra settembre e dicembre 2008, pri-
ma che arrivassi, sono state fatte
67.947 tessere». Ogni persona, dice
Morando, si è recata in un circolo
«sotto lo sguardo» di un membro del-
la commissione di garanzia. In caso
di «comprovate anomalie nel tessera-
mento, ho provveduto ad azzerarlo e
farlo ripartire». Dal febbraio 2009,
poi, «sono state distribuite ai circoli
1.650 tessere». Ma a Marino importa
il senso delle sue affermazioni. E a
chi gli ricorda la pioggia di critiche
seguita al commento sul militante Pd
arrestato per gli stupri romani, preci-
sa: «È stata data una forma sostanzial-
mente diversa al messaggio che vole-
vo dare. Quello che volevo dire con
fermezza è che una questione di lega-
lità, nella politica, è centrale», ag-
giunge il chirurgo. E individua altri
aspetti del problema: «In Parlamento

non devono sedere i condannati in
forma definitiva. Capisco che una per-
sona che ha scontato la pena debba
essere riabilitato, ma è così folle por-
ci l’obiettivo che quegli 800-900 che
scegliamo a rappresentare i 60 milio-
ni di abitanti del nostro Paese, li sce-
gliamo fra gli incensurati?».

LAICITÀ E TONACHE

A chi domanda se, dopo i moniti sulla
«moralità» del premier da parte dei
vertici ecclesiastici, ci sia da aspettar-
si un tentativo di recuperare posizio-
ni da parte del Centrodestra, metten-
do sul piatto la legge sul testamento
biologico, Marino spiega: «Non ap-
prezzo queli politici che tirano la to-
naca di un vescovo da una parte o dal-
l’altra. Fa male alla Chiesa e alla poli-
tica». Infine, una bacchettata ai suoi
avversari: «Sulla laicità, il Pd non è
finora riuscito a dare una risposta net-
ta - dice il chirurgo -. Franceschini è
diviso tra persone come la Serracchia-
ni e la Binetti, Bersani ha tra i suoi
sostenitori Enrico Letta, favorevole
al decreto Englaro, e Rosi Bindi per la
quale il caso Welby è stato un eclatan-
te caso di eutanasia». Se dopo il 25
ottobre non ci saranno «risposte chia-
re» Marino propone di «interrogare i
circoli». In serata, infine, Marino si è
recato alla Festa democratica di For-
lì, dove ha incontrato un foltissimo
pubblico. ❖

LacorrentediIgnazioMarinoschie-
rerà unproprio candidato a segretario di
partito in tutte le regioni. L’haannunciato
ieri aBologna ilmedicochirurgosceso in
campo contro Fraceschini e Bersani. «È
ancoraprestoperavereuna listadinomi,
ma ci stiamo lavorando - premette Mari-
no -L’obiettivoèchequestapersonarap-
presenti lo stesso spirito con cuimi sono
candidatoio,lavogliadicostruireunparti-
tofondatosulle idee,suicircoli, suicittadi-
ni, e chedia delle risposte nette».Nessun
accordocon lealtre correnti, dunque. Sa-
ràbattaglia: «Maiononmisentoavversa-
riodiqualcuno-sischerniceMarinorepli-
cando alla minaccia di scissione della Bi-
netti- il lavorocongressualenonèunalot-
ta di potere tipo “se vinci tu me ne vado
io”. È una lotta per affermare i principi e
poi per sostenerli tutti insieme». A.BO.
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Il terzo uomo: «Pronti
i candidati
per le regioni»

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, PapKhouma, Luigi
Manconi, ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana
Sansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

C

Italia-razzismo

Il tesseramento è
servito a mutare
i rapporti di forza

L’Unità e i tesserati
del Partito Democratico

L’Unità ha dedicato cinque in-

chieste sul tema del tessera-

mento democratico in vista del Con-

gressodiottobre.Dopoaveraffronta-

to la questione dal punto di vista na-

zionale (registrando il numero «non

ufficiale» delle tessere e l’avvicenda-

mento traDanieleMarantelli e Vanio

Balzo come responsabile nazionale

del tesseramento), il nostro giornale

ha registrato le diverse situazioni su-

gli iscrittiaNapoli, inVeneto, inEmilia

Romagnae, daultimo, inSardegna. Il

datocheemerge,oltrealcasonapole-

tanoancheoggiapprofonditosuque-

ste pagine, è il dimezzamento degli

iscrittidai tempi incui ilPderaancora

diviso tra Ds eMargherita.

Marino: «Per il caso-Campania
adesso Franceschini
mandi un commissario»

BOLOGNA

IL CASO

C
’è qualcosa di fantastico in
questa vicenda delle ba-
danti e delle colf. Intanto,
una disputa terminologica

assai rivelatrice. Tutto il centro de-
stra si affanna a spiegare che no,
non si tratta di una «sanatoria» ben-
sì di una regolarizzazione selettiva.
Una simile verecondia linguistica si
impadronisce anche di numerosi
esponenti del centro sinistra, timo-
rosi che il nome e la cosa possano
suscitare allarme tra i cittadini. Pe-
raltro, in questa vicenda, la lingua
italiana viene continuamente strat-
tonata. Il ministro Maroni, per qua-
rantott’ore ha fatto dello spirito di
patata, sostenendo che «un qualsia-
si studente del primo anno di legge
sa che la norma penale non è retroat-
tiva». Ma il nostro illustre giurecon-
sulto, quello sbadatone, dimentica-
va che «il reato di clandestinità» ri-
guarda non solo chi entra illegal-
mente (l’ingresso), ma anche chi si
trovi oggi irregolarmente in Italia (il
soggiorno). La cosa rischiava di ri-
sultare così deflagrante che il gover-
no ha deciso di correre ai ripari, at-
traverso una parziale sanatoria. Ma
questo solleva un dubbio di costitu-
zionalità: com’è possibile che, ai fini
della regolarizzazione si possa di-
scriminare tra una badante e un mu-
ratore? Non solo. Questa vicenda ri-
vela quanto sia impotente la strate-
gia della «faccia feroce»: gli appren-
disti stregoni, con tutto il loro suda-
ticcio cattivismo devono misurarsi
con fenomeni che, palesemente, li
sovrastano. Basti un dato: grazie al-
la forza delle cose (e ad alcuni parla-
mentari Verdi e dell’Udc), il gover-
no Berlusconi, tra il 2002 e il 2003,
realizzò «la più grande sanatoria del-
la storia italiana»: su un totale di
705.404 domande presentate, ne
vennero accolte 634.728. Un re-
cord: e non è detto che non venga
battuto nei prossimi mesi. Speria-
mo.❖

Gli equilibri

L’inchiesta

«Sento dire che in un pomeriggio
sarebbero state fatte 6.000 tesse-
re - dice Marino, ieri a Bologna
per incontrare i propri sostenito-
ri - Fra qualche giorno, a Napoli
avremo più tessere che eletto-
ri...». Morando smentisce i dati.

ANDREA BONZI

Il centrodestra
con la «faccia cattiva»
prepara la sanatoria

558 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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